
L A  P A R O L A  D E L  P R E S I D E N T E
Ascoltare, comprendere, mettere in opera
Durante i primi due mesi della mia funzione quale presidente
ho principalmente ascoltato. Cosa funziona bene, dove esi-
stente un potenziale di miglioramento? I contatti con i mem-
bri e i collaboratori della FSJ sono stati particolarmente
importanti per me, alfine di affrontare le nuove sfide.
E’ stato al Ju-Jitsu Day di Berna, davanti ad un pubblico nu-
meroso, che ho effettuato il mio primo intervento ufficiale
quale presidente. L’ambiente simpatico di questo evento mi
ha entusiasmato e ho approfittato di questa occasione per
esercitare, durante appassionanti lezioni, tecniche poco con-
venzionali.
Non ho lavorato però solo sul tatami, anche attorno, tengo
quindi ad informarvi di qualche importante innovazione e di
alcuni progetti.
Quale compito prioritario abbiamo cominciato a realizzare il
progetto informatico della FSJ. Gli obiettivi di questo nuovo
sistema informatico sono: creare una migliore percezione da
parte dei club e una migliore immagine della federazione,
semplificare l’esecuzione dei compiti amministrativi e garanti-
re i compiti della federazione a lungo termine. L’ultimo mo-
dulo sarà verosimilmente introdotto a fine 2015. 

A parte il progetto informativo é rite-
nuto prioritario il consolidamento del
settore marketing e comunicazione.
Si tratta di migliorare l’immagine della
federazione con concetti adattati e di
migliorare l’informazione dei membri
con newsletter sull’attività della fede-
razione che appaiano regolarmente.
Alfine di poter meglio rispondere alle
vostre aspettative e ai vostri bisogni un sondaggio presso i
club e le scuole é previsto per questo autunno.
Ho inoltre il piacere di comunicarvi di avere nominato Marco
Limacher nuovo capo della formazione, egli assisterà Andreas
Santschi in questa funzione, visto la sua personalità ed espe-
rienza, sono certo che apporterà molte idee nuove e garantirà
uno slancio positivo.
Per terminare auguro a tutti un’estate riposante e spero di
fare personalmente la vostra conoscenza in una delle prossi-
me occasioni.

Daniel Kistler
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LA GIOVANE SELEZIONE AGONISTI U15 a g l i  e s o r d i  c o m e  Te a m  T i c i n o  a  G a t t i n a r a
La cittadina di Gattinara chiama-

ta anche città del vino, ma per i no-
stri atleti é solo lo sport che conta,
una trasferta non lontana dal Tici-
no colma di esperienze.

Per il Judo Club Gattinara è stata una
prima, organizzare la gara a squadre
maschile con gli esordienti B presentan-
dolo come «Trofeo Città di Gattinara». 
Già dalle prime battute si nota nei gio-
vani presenti, un alto grado di prepara-
zione e nel proseguo della competizio-
ne gli incontri si fanno interessanti, gli
arbitri svolgono il loro compito con zelo
applicando le nuove normative e prest-
ando attenzione all’incolumità degli
 atleti.

Presenti erano le selezioni della regione
Piemonte, Sardegna, il club di Gattinara
rinforzato e noi come Judo Team Ticino
composto da elementi del giovane

D A L  T I C I N O

gruppo di agonisti U15, per loro una
prima esperienza collettiva al di fuori
della Svizzera e sicuramente un buon
motivo per collaudare lo stato di prepa-
razione.
I ticinesi erano presenti con: Giacomo
Materossi -45kg, Sacha Civatti -50kg,
Fausto Piubellini e Aris Baiardi -55kg,
Andrea Fascinato -60kg, Angelo Melera
-66kg.
Philippe Doux, ancora giovane per ci-
mentarsi con la gara, ha assistito i com-
pagni e ha partecipato all’allenamento
del pomeriggio. 

Dopo le presentazioni di rito, rappres-
entanti delle fiamme oro (gruppo sport-
ivo della Polizia di Stato) danno inizio
alla giornata sportiva con un riscalda-
mento sostenuto. I ticinesi iniziano af-
frontando il Gattinara rinforzato, Fasci-
nato porta la vittoria nei -60kg, nel se-
condo turno è la  selezione Piemonte ad

142_04_bis_47_DOJO 141 Mitte  30.07.14  12:55  Seite 30



02/14  31

Domenica 18 maggio al Dojo del
JBC Bellinzona si è svolto il corso
 d’aggiornamento G+S con la pre-
senza di circa 40 monitori prove-
nienti dai vari club del Ticino.

La sessione organizzata in modo esem-
plare da Willy Brunner, coadiuvato da
Eric Hänni e Romolo Fibbioli ha riscon-
trato un buon successo grazie alla quali-
tà degli insegnamenti. 
Particolarmente apprezzata la lezione
molto dinamica condotta da Eric Hänni
9° Dan (medaglia d'argento alle olimpi-
adi di Tokyo del 1964 e Primo Judoka
Svizzero avere ricevuto questo grado),
che ha mostrato di essere particolar-
mente in forma e di possedere un note-
vole bagaglio tecnico. Grazie al suo
 entusiasmo Eric ha trasmesso ai parte-
cipanti il concetto di praticare judo per il
proprio piacere e in questo modo di po-
terlo trasferire ai propri allievi. 

LA GIOVANE SELEZIONE AGONISTI U15 a g l i  e s o r d i  c o m e  Te a m  T i c i n o  a  G a t t i n a r a
affrontare gli U15 ticinesi, Fascinato rie-
sce di nuovo a portare la vittoria nella
sua categoria, i nostri dopo un momen-
to di smarrimento, vista la velocità e la
precisione degli avversari, affrontano la
selezione Sardegna con più risolutezza
e con Materossi, Baiardi, Fascinato, rie-
scono a raggiungere la terza posizione
finale. Un’esperienza che darà loro più
fiducia nell’affrontare un prossimo tor-
neo.
La classifica finale vede al primo posto
Gattinara rinforzato, al secondo la sele-
zione Piemonte, al terzo il Judo Team Ti-
cino U 15, quarti la selezione Sardegna.

Si continua a fare judo anche nel pome-
riggio, in programma, un allenamento
agonistico diretto dal maestro Paolo
Natale, sesto dan e collaboratore delle
squadre nazionali italiane, due ore di in-
tenso lavoro.

Giovanni Radaelli

Corso d’aggiornamento G+S con 
la partecipazione di Eric Hänni e un
Nuovo 6 Dan di Judo in Ticino

Interessante anche il contributo di Ro-
molo Fibbioli sul Kakari Geiko, mentre
Willy Brunner ha spiegato la teoria G+S.

A fine mattinata si è tenuta una cerimo-
nia per il conferimento del  6° Dan ono-
rifico a Dante Gianinazzi classe 1938.
Dan conferito dalla Federazione Sviz-
zera di Judo & Ju-Jitsu su richiesta dell’-
Associazione Ticinese di Judo & Budo.

Dante pratica Judo dal 1962, oltre 50
anni di attività costante ed ininterrotta
sulle materassine, con piacere grande
entusiasmo e competenza. Ha dato 
un notevole contributo al movimento
judoistico sia Ticinese che Svizzero, gra-
zie alla sua instancabile attività in vari
settori del judo nazionale.
Il signor Gianinazzi all’età di 76 anni è
ancora molto presente sui tatami e si al-
lena 4 volte alla settimana e impartisce
lezioni di judo agli adolescenti nel suo
club di Vezia. Durante la sua lunga car-
riera Dante ha assunto e svolto vari in-
carichi quali: presidente JBC Lugano,
JJKClub (anche fondatore) e ATJB per
due anni; è stato responsabile degli
 arbitri Svizzeri e della regione 4. 
In qualità di membro era presente nel
comitato centrale FSJ e nella commis-
sione nazionale arbitri, è stato anche
istruttore Kata. Ha organizzato due
 assemblee nazionali FSJ, vari tornei
internazionali a Lugano e campionati
Ticinesi.     

La sua passione principale era nell’arbi-
traggio dove ha raggiunto il livello di ar-
bitro mondiale, attualmente è ancora in
carica come Observer. Questi sono alcu-
ne delle iniziative, attività e traguardi
che Dante ha sostenuto e raggiunto. Ci
complimentiamo per il traguardo raggi-
unto.

Curzio Corno

Foto 
del 
gruppo 
al corso
GS.

Nella foto 
da sinistra: 

Willi Brunner,
Dante Gianinazzi,

Eric Hänni.
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